San Giuseppe sposo della B. V. Maria

SAN GIUSEPPE sposo della B. V. Maria
-  Patrono della Chiesa universale  -
19 Marzo 2007
«Hai voluto affidare gli inizi della nostra redenzione 

alla custodia premurosa di san Giuseppe»
PER CELEBRARE…
· San Giuseppe ha unito Gesù alla discendenza di Davide. Gesù ha quindi potuto rivendicare questo titolo messianico preannunciato dalla Scrittura. Questa funzione di Giuseppe è messa particolarmente in rilievo dalla doppia genealogia di Gesù, che ci hanno lasciato Matteo e Luca (Mt 1,1,-17; Lc 3,23-38). 
Giuseppe è, inoltre, il patriarca il cui trova compimento il tema biblico dei “sogni” (Mt 1,20-24; 2,13-19) con i quali Dio ha spesso comunicato agli uomini le sue intenzioni.  Come Giovanni il Battista è l’ultimo dei profeti, perché indica a vista (Gv 1,29) colui che le profezie annunciavano, così Giuseppe è l’ultimo patriarca biblico che ha ricevuto  il dono dei “sogni” (Gn 28,0-20; 37, -11). Questa somiglianza con gli antichi patriarchi risalta ancora di più nel racconto della fuga in Egitto con la quale Giuseppe rifà il viaggio dell’antico Giuseppe, affinché si compia in lui e in Gesù, suo figlio, il nuovo esodo (Mt 2,13-23; Os 11,1; Gn 37; 50,22-26).  
Giuseppe è il capo della modestissima famiglia, nella quale vediamo realizzato il mistero dell’incarnazione del Verbo, e scopriamo la grandezza delle ultime realtà temporali di cui Dio si serve per attuare il suo piano. 

· Giuseppe, sposo di Maria, è l’ultimo dei giusti dell’Antico Testamento che vive di fede. Per la fede meritò di custodire la “promessa” ormai realizzata dal “mistero di salvezza”.  
· La memoria del natale di san Giuseppe si è diffusa tra il XIV e il XV secolo. Tra i suoi promotori nel nostro paese, va ricordato principalmente san Bernardino da Siena, che ne elogiò la fedeltà e l’obbedienza silenziosa e adorante alla volontà di Dio. Pio IX lo ha dichiarato patrono della Chiesa universale e Giovanni XXIII ha inserito il suo nome nel Canone romano. È Patrono della Chiesa, Famiglia di Dio, e di ogni famiglia cristiana.
· La Liturgia odierna presenta Giuseppe come figura fondamentale  nel disegno di amore del Padre, con un compito di “segno privilegiato” della paternità di Dio. La devozione popolare, decretando tanta venerazione a san Giuseppe, riconosce che Dio sceglie nella sua opera le persone più adatte e il momento più giusto.  

· Colui che presiede la Celebrazione Eucaristica svolge come san Giuseppe un compito di “custode” e amministratore del mistero di salvezza.  Lo spirito di servizio dei ministri di culto deve, in fondo, rendere credibile la maternità della Chiesa, la paternità di Dio. Le scelte del Padre sono fondamentalmente “giuste” e non andranno deluse dai singoli fallimenti, legati al rischio della libertà umana che Dio sempre rispetta.
· Potrà essere esposta oggi alla venerazione dei fedeli un’immagine di san Giuseppe, che sarà eventualmente incensata all’inizio della Messa.
· Sia dia un tono solenne all’intera celebrazione e non manchi oggi nell’aula liturgica un sobrio addobbo floreale.
· E’ opportuno preparare e celebrare questo giorno riprendendo l’esortazione apostolica “Redemptoris custos”  di Giovanni Paolo II sulla figura e la missione di san Giuseppe nella vita di Cristo e della Chiesa.
CANTI

Introito: Uomo di Nazareth, Sposo di Maria (NcdP); Canterò in eterno (Cristo è risorto).

Presentazione dei doni: Accogli nella tua bontà (DDML); Saldo è il mio cuore (Cristo nostra salvezza).

Comunione: Tu sei (E’ il giorno del Signore).

Ringraziamento: Non temere (Non temere).

Congedo: Te Joseph celebrent (Inni e canti); Sperare vuol dire… (Il senso della vita).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità di san Giuseppe.

Sposo di colei che sarebbe stata Madre del Verbo fatto carne, Giuseppe è stato prescelto come “custode della Parola”. Eppure non ci è giunta nessuna sua parola: ha servito in silenzio, obbedendo al Verbo, a lui rivelato dagli angeli in sogno e, in seguito, nella realtà, dalle parole e dalla vita stessa di Gesù. Anche il suo consenso, come quello di Maria, esigeva una totale sottomissione dello spirito e della volontà. Giuseppe ha creduto a quello che Dio ha detto; ha fatto quello che Dio ha detto. La sua vocazione è stata di dare a Gesù tutto ciò che può dare un padre umano: l’amore, la protezione, il nome, una casa.
Nel celebrare i divini Misteri vogliamo oggi guardare al giusto Giuseppe, invocando la sua intercessione, perché possiamo imitare le sue virtù ed accogliere e custodire il Signore Gesù nella nostra vita come lui.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.

T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, la solennità di san Giuseppe ci dona la gioia di celebrare la fedeltà di Dio alla sue promesse.

Invochiamo la Misericordia del Padre perché ci purifichi dal peccato, che ci allontana da Lui e ci rende “infedeli” nell’accogliere e custodire nella nostra vita il dono del Suo Amore.
T – Confesso, a Dio onnipotente…
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
C – Signore, pietà!   T – Signore, pietà!

C – Cristo, pietà!   T – Cristo, pietà!

C – Signore, pietà!   T – Signore, pietà!

GRANDE DOSSOLOGIA
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COLLETTA

C - Dio onnipotente, che hai voluto affidare gli inizi della nostra redenzione alla custodia premurosa di san Giuseppe, per sua intercessione concedi alla tua Chiesa di cooperare fedelmente al compimento dell'opera di salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Dio decide di farsi compagno dell’uomo attraverso la sua presenza nella dinastia di Davide, il cui ultimo anello è Giuseppe che, come Abramo, prepara al Cristo, nell’umiltà e nella docilità alle indicazioni di Dio, l’ambito in cui rivelarsi.
PRIMA LETTURA: 2 Sam 7,4-5a.12-14a.16
Il Signore Iddio gli darà il trono di Davide, suo padre.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 88
Rit.  Tu sei fedele, Signore, alle tue promesse.
Canterò senza fine le grazie del Signore, 

con la mia bocca 

annunzierò la tua fedeltà nei secoli, 

perché hai detto: 

«La mia grazia rimane per sempre» ; 

la tua fedeltà è fondata nei cieli.
Dice il Signore:

«Ho stretto un'alleanza con il mio eletto, 

ho giurato a Davide mio servo: 

stabilirò per sempre la tua discendenza, 

ti darò un trono che duri nei secoli.
Egli mi invocherà: Tu sei mio padre, 

mio Dio e roccia della mia salvezza. 

Gli conserverò sempre la mia grazia, 

la mia alleanza gli sarà fedele».
SECONDA LETTURA: Rm 4,13.16-18.22
Abramo sperò contro ogni speranza.
CANTO AL VANGELO: Sal 111,7 o Sal 83,5
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio.

Saldo è il cuore del giusto,

che confida nel Signore.

oppure: 

Beato chi abita la tua casa, Signore:

sempre canta le tue lodi.

Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio.
VANGELO: Mt 1,16.18-21.24a
Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore.
oppure:  Lc 2,41-51a
Ecco tuo padre ed io, angosciati, ti cercavamo.

PROFESSIONE DI FEDE
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PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli, onoriamo oggi la figura sapiente e mite di Giuseppe di Nazareth. Il suo apparire nella storia della salvezza segna il momento in cui il Dio dei patriarchi e dei profeti dà compimento alle promesse antiche con l’incarnazione del Cristo, germoglio e radice di Davide, nato dalla Vergine Maria.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Dio fedele e misericordioso, ascoltaci.
1. Perché la comunità di fede, per intercessione di san Giuseppe, sposo della Vergine Maria e patrono della Chiesa universale, senta la presenza del tuo Spirito che la precede e l’accompagna lungo il cammino, preghiamo.
2. Perché ciascuno di noi sia pronto a riconoscere e a realizzare la tua volontà, nella piena coscienza che tu sei il Dio fedele e vegli sulle sorti del mondo attraverso le generazioni, preghiamo.
3. Perché i papà e le mamme, nell’assidua meditazione della parola di Dio e nella preghiera comune, alimentino la fede in Dio Padre, che nella famiglia, piccola Chiesa, rinnova le meraviglie della salvezza, preghiamo.
4. Perché l’uomo che lavora, sull’esempio di san Giuseppe, riscopra la dignità della sua vocazione, e promuova i valori della giustizia e della pace, preghiamo.
5. Perché la tua provvidenza si estenda in modo particolare a quelli che soffrono a causa della libertà, agli esuli dalla patria, ai perseguitati per la fede e a ogni creatura che in vita e in morte si rifugia fra le braccia della tua misericordia, preghiamo.
C – O Dio dei patriarchi e dei profeti, che in san Giuseppe hai dato alla tua Chiesa un segno della tua paternità, veglia sui tuoi figli, perché attraverso le gioie e le prove della vita riconoscano sempre la tua volontà collaborando all’opera della redenzione. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore i nostri cuori perché, sull’esempio di san Giuseppe, li trasformi in dono d’amore per l’umanità.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, o Padre, il nostro servizio sacerdotale, e donaci la stessa fedeltà e purezza di cuore, che animò san Giuseppe nel servire il tuo unico Figlio, nato dalla Vergine Maria. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO di san Giuseppe sposo della B. V. Maria
e PREGHIERA EUCARISTICA IV
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Come san Giuseppe vogliamo dire il nostro “Sì!” a Dio, magnificando la sua fedeltà alla realizzazione della nostra salvezza. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
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SCAMBIO DI PACE

D – Con l’umiltà e la semplicità del giusto Giuseppe, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Come Giuseppe accolse, custodì e amò il Figlio di Dio, anche noi siamo adesso invitati ad accogliere, custodire e amare il Signore Gesù che ci fa “pane spezzato” per noi.
Accostiamoci a questa Mensa per gustare la gioia di appartenere al Signore per sempre!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Oh, san Giuseppe, custode di Gesù, 

sposo castissimo di Maria, 

che hai trascorso la vita 

nell’adempimento perfetto del dovere, 

sostentando col lavoro delle mani 
la Sacra Famiglia di Nazareth, 
proteggi propizio coloro 
che, fidenti, a te si rivolgono. 
Tu conosci le loro aspirazioni, 
le loro angustie, le loro speranze: 
ed essi a te ricorrono, 
perché sanno di trovare in te 
chi li capisce e protegge. 
Anche tu hai sperimentato, la prova, 
la fatica, la stanchezza: 
ma il tuo animo, 
ricolmo della più profonda pace, 
esultò di gioia inenarrabile 
per l’intimità col Figlio di Dio, a te affidato, 
e con Maria, sua dolcissima Madre.

Fa’ che anche i tuoi protetti 
comprendano di non essere soli nel loro lavoro, 
ma sappiano scoprire Gesù accanto a sé, 
accoglierlo con la sua grazia, 
custodirlo fedelmente, come tu hai fatto. 
E ottieni che in ogni famiglia, in ogni officina, 
in ogni laboratorio, ovunque un cristiano lavora, 
tutto sia santificato nella carità, nella pazienza, 
nella giustizia, nella ricerca di ben fare, 
affinché abbondanti discendano 
i doni della celeste predilezione.
(Giovanni XXIII)

oppure:

** G - A Te, o beato Giuseppe, 

stretti dalla tribolazione, ricorriamo, 

e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio 

dopo quello della tua santissima Sposa.

Per quel sacro vincolo di carità, 

che Ti strinse all'Immacolata Vergine Maria, 

Madre di Dio, e per l'amore paterno 

che portasti al fanciullo Gesù, 

riguarda, Te ne preghiamo, 

con occhio benigno la cara eredità, 

che Gesù Cristo acquistò col suo Sangue, 

e col tuo potere ed aiuto 
sovvieni ai nostri bisogni.

Proteggi, o provvido custode 
della divina Famiglia, 
l'eletta prole di Gesù Cristo: 
allontana da noi, o padre amatissimo, 
gli errori e i vizi, che ammorbano il mondo; 
assistici propizio dal cielo 
in questa lotta col potere delle tenebre, 
o nostro fortissimo protettore; 
e come un tempo salvasti dalla morte 
la minacciata vita del pargoletto Gesù, 
così ora difendi la santa Chiesa di Dio 
dalle ostili insidie e da ogni avversità; 
e stendi ognora sopra ciascuno di noi 
il tuo patrocinio, affinché a tuo esempio 
e mediante il tuo soccorso, 
possiamo virtuosamente vivere, 
piamente morire 
e conseguire l'eterna beatitudine in cielo.
(Leone XIII)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Proteggi sempre la tua famiglia, Signore, che hai nutrito alla mensa del pane di vita nel ricordo gioioso di san Giuseppe e custodisci in noi i doni del tuo amore di Padre. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Converti a te il cuore dei tuoi fedeli, Signore, e per la fraterna intercessione di san Giuseppe, sposo della beata Vergine Maria e patrono della Chiesa universale, custodisci noi tutti sotto la tua protezione.    T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Imitate le virtù di san Giuseppe, amando e custodendo il Dio fedele nella nostra vita e nei fratelli.   

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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